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del  Reg. Gen.  

 

                                  

CC                          i  t  t  ài  t  t  à                            didi                            MM                          o l f  e t  t  ao l  f  e t  t  a    
Provincia di Bari

SETTORE SOCIO-EDUCATIVO
  

���

Determinazione DirigenzialeDeterminazione Dirigenziale
COPIA

N°    99   in data   3/4/2012       

OGGETTO:

Piano Sociale di Zona- Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata. Presa d’atto determina

n.779 del 13.12.2011  del Comune di Giovinazzo. Impegno di spesa € 61.511,52 IVA inclusa.

*************
Emessa ai sensi

- degli artt.107 e 151 comma 4°, 183 comma 9° D.L.vo 267 del 18/08/2000 (T.U. Leggi

sull’Ordinamento degli Enti Locali);

- degli artt.4, comma 2° e 17, D.L.vo 165 del 30/03/2001;

- dello Statuto Comunale;

- del Regolamento di Contabilità;
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  IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n.7 del 19/02/2010del Comune di Molfetta, e

con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 30/04/2010 del Comune di Giovinazzo

è stato approvato il Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale Molfetta-Giovinazzo-

Distretto Socio-Sanitario n.1 ASL BA, per il triennio 2010/2012, che prevede tra i servizi

programmati il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) in favore delle

persone anziane;

- tale servizio rientra tra i servizi socio-assistenziali previsti dalla L.R. n.19/2006 nonché

dall’art. 88 del  Reg. reg. n.4/2007 e succ. modifiche ed integrazioni;

- con determina n. 779 del 13/12/2011, il Comune di Giovinazzo ha approvato il

Disciplinare d’Obbligo per l’affidamento del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata

(ADI) per la durata di un anno, alla Cooperativa Sociale Fleming, già affidataria del

Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani (ADA); 

-  tale determina prevedeva l’imputazione della spesa al cap. 31211;

- successivamente, il Comune di Giovinazzo, con nota iscritta al nostro protocollo generale

al n. 16424, del 12 marzo 2012, ha rettificato il numero del capitolo sopramenzionato,

indicando al suo posto  il cap. 31182 per l’imputazione della stessa spesa.

TUTTO CIO’ PREMESSO

- Ritenuto dover prendere atto della determina n. 779 del 13.12.2011 adottata dal Dirigente

1° Settore f.f. del Comune di Giovinazzo;

- ritenuto dover prendere atto della comunicazione del Comune di Giovinazzo, del

12/03/2012, prot.n.16424

- Visto il TUELL 267/2000

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente richiamato e

riscritto:

1) Prendere atto della determinazione dirigenziale n.779 del 13.12.2011 del Comune

di Giovinazzo, allegata al presente atto a farne parte integrante e sostanziale.
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2) Prendere atto della comunicazione del Comune di Giovinazzo che rettifica il

capitolo di spesa.

3) Imputare la somma complessiva di € 61.511,52 IVA inclusa al cap.31182 “Piano

di Zona –Servizi Sociali Comune di Giovinazzo” imp.n.2278/38 del bilancio 2010. 

4) Stabilire che alla liquidazione delle fatture in favore della Cooperativa “Fleming”

di Acerra per la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) da

effettuarsi nel Comune di Giovinazzo, si provvederà mediante apposita liquidazione

tecnico-contabile previa richiesta di liquidazione a firma del Dirigente 1° Settore del

Comune di Giovinazzo e relativa attestazione del regolare svolgimento del servizio, con

accredito della somma sul conto corrente bancario dedicato.

5) Dare atto che il presente atto diverrà esecutivo dopo l’apposizione del visto di

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti dell’art.151-

comma 4 del T.U.E.L. n.267/2000

6) Trasmettere copia della presente, al sig. Sindaco, al Segretario Generale, al

Dirigente del Settore Economico Finanziario e al Dirigente1° Settore f.f. del Comune di

Giovinazzo, per quanto di rispettiva competenza.

 Il Dirigente

 F.to      dott. Giuseppe Domenico de Bari

/ca
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 COMUNE DI GIOVINAZZO

                            PROVINCIA DI BARI
              ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETA’ SOCIALE
                   P.zza Vittorio Emanuele II    -    Tel./Fax   080/39495073    -   C.F.  80004510725

Settore Servizi alla Città                                n. 397

          data 13 DIC. 2011

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

COPIA

N. 779  del 13 DIC. 2011

Oggetto: Affidamento alla Cooperativa “Fleming” di Acerra del
Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata.
 

Emessa ai sensi

• Degli artt. 107, 151 comma 4°, 183 comma 9° D.Lgs.vo 267 del 18.8.2000 (T.U. Leggi
sull’ordinamento degli EE:ll.);

• Degli  artt. 4, comma 2° e 17, D.Lgs.vo n. 165 del 30.3.2001;

• Dello Statuto Comunale;

• Del Regolamento di Contabilità;

• Della Delibera di Giunta Comunale n.137  del 25.10.2011 di approvazione del PEG;

• Della Delibera di Consiglio Comunale n.36  del 20.07.2011.
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Premesso 
• Che la Regione Puglia, ha approvato la legge regionale n.19 del

10.07.2006 (pubblicata sul B.U.R.P. n.87 del 12.07.2006) “Sistema
integrato di interventi e servizi sociali in Puglia” al finedi programmare e
realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a
garanzia della qualità della vita e dei diritti dei cittadini;

• Che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di unsistema integrato
di interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della
responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il “Piano
Sociale di Zona” quale strumento fondamentale per la realizzazione delle
politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari;

• Che con deliberazione del Consiglio Comunale n.7 del 19.02.2010 del
Comune di Molfetta e con deliberazione del consiglio comunale n.12 del
30.04.2010 del comune di Giovinazzo, veniva approvato il 2°Piano
sociale di Zona nell’ambito territoriale Molfetta-Giovinazzo del distretto
socio-sanitario n.1 dell’ASL BA per il triennio 2010/2012;

• Che tra i servizi programmati nel Piano Sociale di Zona, i Comuni
dell’ambito territoriale, Molfetta-Giovinazzo hanno previsto il Servizio di
Assistenza Domiciliare Integrata da realizzarsi sul territorio di ciascun
Comune;

• Che il servizio di assistenza Domiciliare Integrata rientra tra i servizi
socio-assistenziali previsti dalla L.R. 19/2006 e in particolar modo rientra
tra i servizi previsti dall’art.46 comma 1 lettera f) della L.R. 19/2006 e
definiti dall’art.47 – comma 4 – della L.R. 19/2006, nonché dall’art.88 dal
Reg. reg. n.4/2007 e succ. mod. e int.;

• Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata consiste in interventi da
fornire ai cittadini al fine di favorire la permanenza nel loro ambiente di
vita, evitando l’istituzionalizzazione e consentendo loro una soddisfacente
vita di relazione attraverso un complesso di prestazioni socio-assistenziali
e sanitarie, quest’ultime assicurate dalla ASL;

• L’accesso alle prestazioni avviene attraverso l’Unità di Valutazione
Multidimensionale;

• Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata si articolerà nelle modalità
di cui all’allegato disciplinare;

• Che appare urgente e necessario attivare il Servizio ADI nelnostro
territorio anche a seguito di pressanti sollecitazioni da parte della
competente area di riferimento dell’ASL relativamente ad una completa
attivazione delle c.d. Dimissioni Protette;

• Che, nelle more dell’espletamento della procedura di gara,appare
necessario affidare, sia pure in via sperimentale, e per un tempo
ragionevolmente breve il servizio di che trattasi alla Cooperativa Sociale
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Fleming già affidataria nel servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani
(A.D.A) dal 28.09.2010 al 31.08.2015 ;

• Che l’affidamento de quo dovrà svolgersi alle condizioni tutte di cui al
disciplinare allegato al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale e dovrà decorrere dalla data di sottoscrizionedel verbale di
consegna del servizio;

• Che la durata dell’affidamento è di un anno e comunque sino alconsumo
delle ore appaltate;

• Che il servizio affidato dovrà integrarsi con le prestazioni a carattere
sanitario a carico dell’ASL (infermieri, terapisti della riabilitazione,
personale medico con specifica formazione in relazione alle diverse aree di
bisogno) in relazione al progetto personalizzato e comunque in esecuzione
del Protocollo operativo con l’ASL ;

• Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata è già in essere presso il
Comune di Molfetta e quindi appare evidente la necessità di assicurare
nello stesso Ambito Territoriale uguali servizi;
TUTTO CIO’ PREMESSO:
Vista la bozza del disciplinare d’obbligo predisposta per la disciplina del
rapporto tra il Comune di Giovinazzo e la Cooperativa Sociale “Fleming”
per la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata;
Vista la scheda riepilogativa della spesa necessaria;
Ritenuto dover affidare alla Cooperativa Sociale “Fleming” di Acerra con
sede alla Via G.B. del Tufo n.23 il Servizio di Assistenza Domiciliare
Integrata;
Visto il D.Lgs.n.267/2000

DETERMINA

Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende
integralmente richiamato:
1. Affidare, per le ragioni espresse in narrativa, alla Cooperativa

“Fleming” di Acerra (Na) il servizio di Assistenza Domiciliare
Integrata previsto dalla L.R. n.19/2006 e Reg. Reg. n.4/2007 e succ.
mod. e int.

2. Dare atto che il servizio di che trattasi, verrà espletatoalle condizioni
contenute nel Disciplinare d’Obbligo allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante.

3. Approvare il Disciplinare d’Obbligo per le discipline del rapporto tra il
Comune di Giovinazzo e la Cooperativa “Fleming” per la gestione del
servizio di Assistenza Domiciliare Integrata che si allegaalla presente a
farne parte integrante e sostanziale.
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4. Dare atto che la spesa del presente atto di € 61.511,52 IVA inclusa è
prevista e grava al cap.31211 R.P. del bilancio del Comune diMolfetta,
Comune capofila dell’ambito territoriale Molfetta – Giovinazzo.

5. Demandare, altresì, copia del presente atto al Comune di Molfetta nella
persona del Dirigente Ufficio del Piano di Zona affinché si attivi una
procedura di gara per l’Ambito.

6. Trasmettere copia del presente provvedimento al Sindaco, all’Assessore
alla Solidarietà Sociale e Sanità, al Presidente della Cooperativa
Sociale “Fleming”, al Capo Settore Finanza del Comune di Molfetta e
all’Ufficio Contratti per quanto di competenza.

              Il Dirigente 1° Settore f.f.
               F.to   Dott. Vito Palmieri
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DISCIPLINARE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSI STENZA DOMICILIARE
INTEGRATA. 

Art. 1 
OGGETTO DEL CAPITOLATO 

Il presente DISCIPLINARE ha per oggetto il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) a favore
di soggetti (anziani, adulti, minori o disabili) affetti damalattie croniche invalidanti e/o progressivo- terminali
e residenti in Giovinazzo con l’integrazione di prestazioni sanitarie erogate dal Distretto Socio-Sanitario n. 1
Molfetta-Giovinazzo. 
. 

Art. 2 

DURATA E IMPORTO 

L’affidamento del servizio ha la durata di anni uno a decorrere dalla data di sottoscrizione del verbale di
consegna del servizio.

Il monte ore di attività previsto è di circa 3.314 nell’anno,di cui n. 416 per Assistente Sociale e n. 2898
per OSS. 
   Il valore presunto complessivo del servizio  è di €  61.511,52    IVA inclusa      

Art. 3 

STANDARD E OBIETTIVI DEL SERVIZIO

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata consta di prestazioni a carattere socio-assistenziale e di
natura sanitaria. e prevede interventi da fornire ai cittadini al fine di favorire la permanenza nel loro ambiente
di vita, evitando l’istituzionalizzazione e consentendo loro una soddisfacente vita di relazione attraverso un
complesso di prestazioni socio- assistenziali e sanitarie. 
Le caratteristiche del servizio é l’unitarietà dell’intervento che assicura prestazioni mediche, infermieristiche,
riabilitative socio assistenziali in forma integrata  e secondo i Piani Individuali Programmati.
L’accesso alle prestazioni di Assistenza Domiciliare Integrata viene attivato dall’Unità di Valutazione
Multidimensionale di cui all’Art. 59 della L.R. n. 19/2006.
 Le prestazioni a carattere sanitario ( mediche, infermieristiche e riabilitative) sono fornite dall’ASL.
Il Servizio deve essere organizzato in modo tale che le prestazioni vengano effettuate presso il domicilio

dell’utente o la sua dimora abituale,dal lunedì al sabato, in orario sia antimeridiano che pomeridiano, secondo
le esigenze dell’utente e compatibilmente alla finalità del Servizio stesso.

Art. 4 

                                                         PRESTAZIONI RICHIESTE
    Le prestazioni di seguito descritte saranno effettuate, in ragione delle rispettive competenze, dalle tipologie
di operatori richiesti nel presente disciplinare.

1. Aiutare la persona nelle attività quotidiane favorendone l’autosufficienza e l’autonomia.
•••• Aiutare la persona nella cura di se stessa ( pulizia personale, vestizione,……)
•••• Aiutare la persona nell’assunzione dei pasti;
•••• Aiutare la persona nella deambulazione, e nel corretto uso di accorgimenti e ausili per

l’autonomia;
•••• Prestare aiuto nel riordino del letto, della stanza e dell’alloggio;
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•••• Curare il cambio e il lavaggio della biancheria personale e della casa nel caso in cui l’utente
viva da solo;

•••• Stimolare e sostenere la persona sul piano del rapporto umano, amicale;
•••• Coinvolgere e coordinare le risorse del mondo vitale della persona a livello domiciliare.

2. Fornire alla persona assistenza igenico-sanitaria
•••• Offrire prestazioni igenico-sanitarie di semplice attuazione, compresi bagno con lavaggio

capelli, manicure e pedicure;
•••• Mobilizzare la persona costretta  a letto;
•••• Fornire informazioni al personale sanitario sulle condizioni di salute dell’utente.

3. Curare le condizioni igieniche ed il governo dell’ambiente( alloggio privato, spazi collettivi.
•••• Riordinare il letto e la stanza;
•••• Effettuare interventi di pulizia ordinaria dell’alloggiocon particolare riguardo ai servizi

igienici, alla stanza e alla cucina nel caso l’utente viva da solo;
•••• Effettuare interventi di pulizia straordinaria dell’alloggio ( pulizia vetri; pulizia lampadari;

pulizia e riordino di armadi e dispense ecc…) solo nel caso incui l’utente non possa
usufruire di altre risorse parentali presenti nel territorio, che vi possano provvedere
direttamente o indirettamente. Tali interventi, tuttavia, dovranno essere effettuati con
cadenza semestrale.

4. Collaborare nelle prestazioni di segretariato sociale e di educazione sanitaria
•••• Fornire informazioni agli utenti ed alle loro famiglie sui loro diritti, sui servizi a

disposizione, sulle pratiche necessarie per ottenerli ecc.;
•••• Fornire informazioni agli utenti ed alle loro famiglie su aspetti sanitari (disbrigo di pratiche

ecc.).

5. Prestazioni per la collaborazione con il Servizio Sociale Professionale
•••• Partecipazioni alle riunioni della equipe per la programmazione e la valutazione dei singoli

interventi socio - assistenziali e alle riunioni di verifica del servizio;
•••• Registrazioni delle  prestazioni effettuate presso l’utente;
•••• Osservazioni scritte sull’andamento del servizio, con scadenza mensile;
•••• Segnalazione dei problemi che comportano interventi e programmi esterni. 

6. Prestazioni interagenti con l’area sanitaria 
•••• Concorrere agli interventi riabilitativi nell’area psichiatria, disagio relazionale, handicap,

che comportino attività di semplice attuazione non legate asituazioni di rischio specifico e
che siano valutate essenziali all’attuazione di un programma di recupero; 

•••• Assicurare le prestazioni e l’assistenza necessaria in caso di ricovero ospedaliero
dell’utente, anche presso la struttura sanitaria, ove quest’ultimo non abbia risorse familiari
adeguate. 

Il Servizio è svolto al domicilio degli utenti in modo tale che le prestazioni vengano effettuate dal lunedi al
sabato, in orario sia antimeridiano che pomeridiano, secondo le esigenze del servizio stesso.

Art. 5 
FIGURE  PROFESSIONALI  RICHIESTE 

 
    Le figure professionali richieste sono: 

• Assistente Sociale coordinatore, per un monte ore complessivo non inferiore a 416 ore per un costo
complessivo di € 9.347,52.

• Operatori socio – sanitari, OSS di ambo i sessi per un numero idoneo a soddisfare le esigenze di
servizio  in circa  2.898 ore per un costo complessivo di € 52.164,00.

• Il costo complessivo del servizio non potrà superare  l’importo di  € 61.511,52 IVA inclusa.
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Tali figure professionali garantiranno gli interventi di natura socio – assistenziali, attivati dalle figure
professionali operanti allo Sportello PUA ( Infermiera distrettuale , Assistente Sociale distrettuale e Assistente
Sociale comunale ) che accolgono la domanda, analizzano il bisogno socio- sanitario, valutano la sussistenza
dei requisiti di accesso all’ADI e dopo aver espletato le procedure delle schede SVAMA attivano l’UVM.
L’UVM formulerà il PAI (Piano di Assistenza Individuale ) che sarà condiviso con l’utente o rete familiare e
da essi sottoscritto.
Le prestazioni sanitarie saranno svolte da Personale fornito dall’ASL e le prestazioni Socio – Assistenziali
saranno espletate  dal Personale della Cooperativa  affidataria ( Assistenti Sociali e Operatori Socio-Sanitari).
Le figure professionali impegnate concorreranno, ciascuna per la propria competenza, alla realizzazione

sinergica ed integrata del Piano di Assistenza individualizzato strutturato per ciascun utente. 

Art. 6 
QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI 

La Cooperativa deve fornire adeguate prestazioni di Assistenza Domiciliare Integrata con operatori in
possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti. 

L’esperienza lavorativa deve risultare da dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D:P.R. 28/12/2000 n. 445, datata e sottoscritta, dal Responsabile della Cooperativa che si avvarrà di operatori
qualificati, così come richiesti dal Regolamento Regionale n. 4/2007 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Art. 7 
CARATTERISTICHE  ORGANIZZATIVE DEL SERVIZIO E GARAN ZIE DI QUALITA’ 

1. Le prestazioni saranno richieste alla Cooperativa aggiudicataria con preavviso di due giorni, ad
eccezione dei casi di particolare urgenza. 

2. La ditta appaltatrice si impegna a garantire la immediatasostituzione in caso di assenza del personale
per malattia, ferie, sciopero, ecc., senza alcun ulteriore aggravio per l’Ente appaltante. 

3. Le sostituzioni superiori a 5 giorni devono essere fatte con altro operatore, in possesso della
medesima qualifica, nella eventualità di operatore con qualifica superiore, il Comune computerà lo
stesso compenso aggiudicato per la qualifica da sostituire. 

4. I motivi che determinano la momentanea sostituzione dell’operatore titolare devono essere
comunicati ed esplicitati in modo da permettere una verifica da parte dell’Ente appaltante. 

5. Il Comune si riserva il diritto di rifiutare l’opera di unoo più operatori per inadempienze rilevate e
documentabili, in tal caso, il soggetto aggiudicatario dovrà sostituirlo tempestivamente con altro
personale dotato dei requisiti previsti.

Art. 8
RAPPORTI   ORGANIZZATIVI  TRA  SERVIZIO SOCIALE PRO FESSIONALE ED ENTE

GESTORE 

Il Servizio Sociale Professionale del Comune, in un ottica sistemica, caratterizzata dalla collaborazione e
dalla sinergia con le disposizioni emerse dall’UVM e dal PAI, nel rispetto delle reciproche competenze
specifiche, svolgerà le funzioni : 

• di governo e organizzazione dei processi socio-assistenziali in favore degli utenti in
carico, attraverso strumenti e modelli orientati alla appropriatezza , partecipazione, efficacia,
efficienza, accessibilità, accoglienza e miglioramento continuo della qualità.

• Accogliere e discutere eventuali criticità organizzativae di funzionamento evidenziate e riportate
dalle Assistenti Sociali comunali e dall’Assistente Sociale dell’Ente affidatario del servizio ADI.

• Assicurare la trasmissione dei flussi informativi sull’attività socio-assistenziale.
• Collaborare con il Distretto per l’individuazione e l’attuazione di azioni di sistema finalizzati al

monitoraggio e ottimizzare il funzionamento dell’ ADI.      .

      La Cooperativa affidataria del servizio: 
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• Comunicherà al Comune di Giovinazzo il nominativo del Referente, designato a coordinare le attività
oggetto del presente appalto. Questo ultimo assicurerà la propria reperibilità, anche telefonica, al fine
di garantire il necessario tramite comunicativo con l’Ente affidatario e con gli operatori;

• Concorrerà, mediante la figura del proprio Referente, allaredazione dei piani intervento
individualizzati e provvederà alla realizzazione degli stessi, secondo quanto in essi definito,
attraverso le proprie figure professionali,garantendo, ove necessario la collaborazione con gli
operatori sanitari; 

• Fornirà relazione periodica di aggiornamento, almeno trimestrale rispetto all’andamento del Servizio,
per consentire la valutazione in merito all’efficacia e all’efficienza del Servizio, ferma restando la
disponibilità del Referente Coordinatore alla partecipazione agli incontri di verifica, promossi dal
Servizio Sociale Professionale;

• Garantirà continua e tempestiva comunicazione rispetto alpersonale impegnato nell’intervento, alle
eventuali mutate condizioni iniziali, per le quali, in basealla valutazione del Servizio Sociale
Professionale, potrebbe essere necessaria una variazionedel progetto o la sua sospensione e ad ogni
altro elemento significativo per la funzionalità del Servizio da rivalutare in sede di UVM;

• Si doterà di una sede operativa nel Comune di Giovinazzo fornita di adeguati mezzi strumentali.

Art. 9
ORARI CORRISPETTIVI DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI PAG AMENTO 

Il Servizio è svolto al domicilio degli utenti con prestazioni orari di 60 minuti, effettuate dal lunedì al sabato
in orario sia antimeridiano che meridiano, secondo le esigenze del Servizio stesso. 
Il corrispettivo dovuto alla Cooperativa affidataria è costituito dal prezzo orario di € 22,47 IVA inclusa per
l’Assistente Sociale e di € 18,00 IVA inclusa per l’Operatore Socio-Sanitario.

Il prezzo e cioè il corrispettivo della Cooperativa aggiudicataria dovrà comprendere, oltre il costo del
Personale impiegato, la fornitura del materiale necessario per lo svolgimento del Servizio, nonchè ogni altro
onere inerente l’attività di formazione e al Personale esperto impiegato. 

Con tale corrispettivo la Cooperativa aggiudicataria si intende, pertanto, compensata di qualsiasi suo avere
inerente, connesso o conseguente i Servizi medesimi, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

La Cooperativa aggiudicataria riscuoterà il compenso mensile dovuto esclusivamente in base all’attività
effettivamente svolta. 

Il pagamento avverrà in rate mensili, dietro presentazionedi fattura corredata da relazione sull’attività
svolta e sul monte ore prestato dal Personale impiegato, entro e non oltre 30 giorni, secondo le disposizioni di
legge in materia di contabilità degli Enti Pubblici. Eventuali contestazioni sospenderanno il termine suddetto. 

Le fatture emesse dovranno essere redatte in modo chiaro e dettagliato, al fine di consentire eventuali
riscontri. 
Dal pagamento del corrispettivo, che sarà effettuato, previo adeguato controllo, sarà detratto l’importo delle
eventuali penalità applicate per inadempienza a carico della Cooperativa affidataria e quant’altro dalla stessa
dovuto. 

Il pagamento effettivo sarà effettuato dal Comune di Molfetta Ente capofila dell’Ambito Giovinazzo –
Molfetta.  

Art. 10 
RAPPORTI CON IL PERSIONALE  

Gli operatori impiegati dalla Cooperativa affidataria avranno rapporti di lavoro esclusivamente con la
Cooperativa affidataria, che assicurerà nei loro confronti la piena applicazione del CCNL di categoria e,
pertanto, nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con il Comune o con l’Ambito, restando quindi ad
esclusivo carico della Cooperativa aggiudicataria tutti gli oneri contrattuali assicurativi e previdenziali relativi
alla gestione del Personale stesso. 

Art. 11 
OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
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La Cooperativa affidataria si obbliga a stipulare, a favoredegli operatori, idonee assicurazioni al fine di
coprire i rischi da infortuni e/o danni provocati durante l’esercizio delle prestazioni oggetto del presente
disciplinare. 

L’aggiudicatario è altresì obbligato a stipulare polizza assicurativa di copertura dei rischi di infortunio e di
responsabilità civile degli utenti coinvolti nelle attività del presente appalto. 

La Cooperativa affidataria si impegna ad osservare tutte ledisposizioni di legge sulla prevenzione degli
infortuni degli operatori impiegati nel Servizio, nonché sul divieto di intermediazione e interposizione nelle
prestazioni di lavoro, e libera sin d’ora il Comune e l’Ambito da qualsiasi responsabilità derivante da
eventuali infortuni sul lavoro e/o da ogni altro danno che potesse derivare dall’espletamento del Servizio in
appalto. Restano comunque a carico della Cooperativa aggiudicataria tutte le responsabilità ed incombenze
inerenti la gestione del Servizio.

Trattandosi di un Servizio di pubblico interesse, la Cooperativa assicura e garantisce l’erogazione delle
prestazioni di cui al presente disciplinare sempre e in ognicaso, anche in presenza di agitazioni sindacali,
vertenze, aziendali, ecc. nella misura prevista da eventuali accordi in applicazione della normativa sui servizi
definiti come essenziali.

La Cooperativa aggiudicataria ha l’obbligo di osservare, oltre che le norme del presente disciplinare, le
norme in vigore o emanate in corso d’opera e che disciplinanoi contratti di Servizio, la prevenzione e
l’infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazionisociali, le norme sanitarie, nonchè le leggi
antinquinamento e le norme della sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni e
integrazioni) e ogni altra disposizione normativa applicabile al Servizio di cui trattasi. In proposito, il soggetto
affidatario è tenuto a fornire la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori
complessivamente impiegati per l’espletamento del Servizio di cui al presente Disciplinare; pertanto, il
Comune di Giovinazzo e l’Ambito Giovinazzo – Molfetta sono esonerati da qualsiasi responsabilità al
riguardo. 

La Cooperativa si impegna ad operare in linea con i principi della tutela fisica e psichica dei cittadini e nel
rispetto dei diritti individuali.

A tal fine la Cooperativa si impegna a presentare prima dell’inizio del Servizio una dichiarazione del legale
rappresentante di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili,nonché apposita
certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui all’art. 17
Legge n. 68 del 13/03/1999. 
La Cooperativa aggiudicataria si impegna, senza eccezione alcuna, a :

1. fornire , prima dell’avvio del Servizio, l’elenco nominativo con le rispettive qualifiche di tutto il
personale che intende impiegare nell’attività, compreso quello per le eventuali sostituzioni;

2. dare corso immediato ai Servizi, anche in pendenza di stipula dell’atto formale di
convenzione/contratto, senza pretendere alcun compenso aggiuntivo, eseguendo, altresì, i servizi
conformemente a tutte le condizioni previste dal presente Disciplinare, senza riserva alcuna, nonché
in conformità del progetto presentato, il cui contenuto costituisce, quindi, obbligo per
l’aggiudicatario a integrazione di quanto previsto nel presente Disciplinare;

3. dotare ogni operatore di una scheda, opportunamente predisposta per la rilevazione delle prestazioni
effettuate e dei relativi orari, controfirmate dall’utente; 

4. dotare, a proprie spese e sotto la propria responsabilità, il proprio personale di un documento di
riconoscimento contenente l’indicazione del soggetto giuridico di appartenenza, le generalità e la
qualifica dell’operatore ( da esibire a richiesta ),

5. impiegare nella gestione del Servizio personale fisicamente idoneo, di provata capacità, onestà e
moralità, oltre che corrispondente alle specifiche richieste di profilo professionale;

Il prezzo stabilito a titolo di corrispettivo del servizio ècomprensivo dei corrispettivi dovuti
dall’appaltatore al personale, i contributi previdenziali e assistenziali, le spese di assicurazione di detti
operatori contro i rischi di morte e di invalidità permanente e per la responsabilità civile verso terzi, le spese
per la mobilità del personale nell’ambito del territorio del Comune. 

Art. 12 
COMPETENZE DEL COMMITTENTE 

Il Comune, svolge funzioni di indirizzo e coordinamento tecnico e amministrativo nelle fasi di attuazione del
Servizio; effettua la verifica della corretta gestione delle attività e della rispondenza del Servizio svolti dalla
Cooperativa. Compete allo stesso il controllo degli adempimenti previsti per legge. 
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Il Servizio Sociale Professionale si impegna a fornire allaCooperativa i dati e le informazioni necessarie
allo svolgimento del Servizio, a garantire la vigilanza ed il controllo delle attività in particolare, la verifica
della congruità e della puntualità delle prestazioni rispetto agli obiettivi del Servizio. 

Il Dirigente del Servizio, previa contestazione degli addebiti, dichiarerà decaduta la Cooperativa affidataria
del Servizio nei seguenti casi: 

1. per mancato assolvimento degli obblighi contrattuali o di legge, in materia di liquidazioni stipendi o
trattamento previdenziale ed assicurativo a favore del personale impiegato dalla ditta appaltatrice.

2. per manifesta e grave inadempienza degli obblighi assunti con il contratto di appalto.

Art. 13 
DIVIETO DI SUBAPPALTO  

E’ vietato alla Cooperativa di cedere o subappaltare il Servizio assunto, pena la risoluzione del contratto ed
il risarcimento di eventuali danni e spese causate al Comune per la risoluzione anticipata dello stesso.

ART. 14
CONTROVERSIE 

Per la risoluzione di eventuali controversie che potesserosorgere nell’esecuzione del Servizio, non definibili
in via breve tra le parti contraenti, il Foro competente è quello di Bari. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 

ART. 15
RESPONSABILITA’ 

La Cooperativa affidataria si obbliga ad assumere ogni responsabilità per casi di infortunio o danni arrecati
agli utenti, ed eventualmente al Comune, in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse
durante l’esecuzione della prestazione contrattuale. La Cooperativa appaltatrice è sempre responsabile sia
verso il Comune sia verso terzi della qualità del Servizio fornito.

ART. 16 
PENALITA’ 

La Cooperativa affidataria, nell’esecuzione del Servizioavrà l’obbligo di seguire la disposizioni di legge ed
i regolamenti che riguardano il Servizio stesso o le disposizioni del presente Disciplinare. 

Ove non attenda agli obblighi imposti per legge o regolamento, ovvero violi le disposizioni del presente
Disciplinare, è tenuta al pagamento di una pena pecuniaria che varia secondo la gravità dell’infrazione da un
minimo di € 154,94 ad un massimo di € 516,46. Il Comune, previacontestazione alla ditta aggiudicataria,
applica sanzioni nei casi in cui non vi sia rispondenza del Servizio a quanto richiesto nel presente
Disciplinare, e specificatamente: 

penale di  € 154,94
Per ogni ora di ritardo o uscita anticipata rispetto al singolo Servizio
giornaliero.

penale di  € 516,46 Per ogni mancato singolo Servizio giornaliero.

penale di  € 516,46 In caso di ogni mancata sostituzione dell’operatore per ogni singolo Servizio.

penale di € 258,23 
In caso di prestazione di Servizio giornaliero con personale privo dei requisiti
richiesti.

penale di € 258,23
Per ogni mancato avvio di Servizio secondo le modalità e i tempi indicati
dall’Assistente Sociale.

penale di € 516,46 Per il mancato intervento urgente previsto dal presente disciplinare.
  
   In caso di recidiva per la medesima infrazione la penalità è raddoppiata. 
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   Per cumulo di infrazioni, il Comune procederà alla rescissione del contratto.
Si comunica che l’unica formalità preliminare per l’applicazione delle penalità sopraindicate è la

contestazione degli addebiti. 
Alla contestazione della inadempienza la Cooperativa affidataria ha facoltà di presentare le proprie

controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito. 
   Il Comune procede al recupero della penalità  mediante ritenuta su mandato di pagamento delle fatture
emesse dalla Cooperativa aggiudicataria. 

Art. 17
DEPOSITO CAUZIONALE  

La Cooperativa affidataria dovrà costituire all’atto della sottoscrizione del contratto d’appalto una garanzia
fideiussoria pari al 10% dell’importo contrattuale per l’intera durata dell’appalto, dovuta al concessionario a
garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto. Tale cauzione garantirà anche
l’eventuale risarcimento dei danni, nonché il rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente
sostenere durante la gestione del servizio, per fatto dell’affidatario, a causa dell’inadempimento o cattiva
esecuzione del contratto. L’affidatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Comune abbia dovuto
avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. La cauzione verrà comunque svincolata al
termine del rapporto contrattuale e dopo che sia stata accertata la sussistenza di tutti i presupposti di legge per
procedere in tal senso.

Art. 18 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Le insufficienze, le inadempienze, la violazione totale o parziale delle condizioni e degli obblighi contenuti
nella presente convenzione che siano di gravità tale da compromettere la funzionalità del Servizio, saranno
causa di risoluzione automatica del contratto ex art. 1456 C.C. e il Comune potrà affidarne la prosecuzione ad
altri. 

Sarà motivo di disdetta anche la cancellazione della Cooperativa dall’Albo Regionale per il verificarsi dei
casi previsti dalla legge. 

Le inadempienze devono essere contestate per iscritto dal Comune con fissazione di un termine per la
relativa regolarizzazione. 

In ogni caso, pur in presenze di disdetta, la Cooperativa aggiudicataria sarà tenuta ad effettuare le
prestazioni richieste fino alla data di scadenza naturale dell’appalto medesimo, qualora non possa essere
assicurato il subentro di altro soggetto per l’espletamento del Servizio. 

Per inadempienze lievi da parte dell’aggiudicatario, il Comune di Giovinazzo a suo esclusivo insindacabile
giudizio si riserva di applicare penali il cui importo economico non potrà essere superiore alle penali, di cui
sopra. 

Qualora la risoluzione avvenga per colpa della Cooperativaaffidataria e per ritardi, inadempimenti o difetti
di esecuzione del Servizio, ogni maggiore costo del Servizio effettuato da altre ditte, comprese le eventuali
spese per atti e simili, resta a carico della Cooperativa, fatte salve le possibilità di ogni altra iniziativa che il
Comune intenderà mettere in atto. 
   E’ automatica la risoluzione del contratto in caso di fallimento o cessazione della Cooperativa. 

Art. 19 
TRATTAMENTO DATI SENSIBILI 

La Cooperativa affidataria si impegna a mantenere la riservatezza delle informazioni relative agli utenti, da
qualsiasi fonte provengano e a comunicare entro 10 giorni dall’inizio del Servizio il nominativo del
responsabile ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e del personale della Cooperativa che materialmente ha
accesso ai dati sensibili, dando atto che l’attività di trattamento dei dati avverrà sotto la diretta sorveglianza e
le indicazioni stabilite dal Comune.

Art. 20 
NORME DI RINVIO 
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Per quanto non previsto dal presente Disciplinare valgono le norme statali e regionali vigenti in materia,
nonché quelle in vigore per la Pubblica Amministrazione. 

Giovinazzo lì…………………

PUBBLICAZIONE 

Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune al n. 1625 il 13 DIC. 2011 e vi  rimarrà 

per  15 giorni.

IL  MESSO  COMUNALE                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                              F.to                  Dott. Vito PALMIERI         

________________________________________________________________________________

Copia  conforme per uso amministrativo.

Giovinazzo  lì  13 DIC. 2011

________________________________________________________________________________
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IL DIRIGENTE 

F.to dott. Giuseppe Domenico de Bari

________________________________________________________________

P U B B L I C A Z I O N E

IN PUBBLICAZIONE ALL'ALBO PRETORIO ON-LINE DI MOLFETTA PER 15

GIORNI CONSECUTIVI DAL 08 MAGGIO  AL 23 MAGGIO 2012

             IL SEGRETARIO GENERALE

         F.to      dott. Michele Camero
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